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La seduta è aperta alle ore 10,15.
MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­cesso verbale della seduta precedente, che, 

non sorgendo osservazioni, si intende appro­vato.
Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame 

del disegno di legge: « Variazioni di bilancio 
per l’anno finanziario 1955-56 (secondo prov­vedimento » (153).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione della richiesta di procedura d’ur­genza per l’esame del disegno di legge: « Va-
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riazioni di bilancio per l’anno finanziario 1955- 56 (secondo provvedimento) ».L’Assemblea ricorderà che il Governo ha chiesto la procedura d’urgenza con relazione orale per l’esame di questo provvedimento, che si riferisce ai capitoli concernenti l’assi­stenza straordinaria ed è in relazione alla si­tuazione determinatasi per l’imperversare del maltempo nella nostra Isola.Dichiaro aperta la discussione. Ha facoltà di parlare il Governo.
D’ANGELO. Assessore delegato agli enti lo­cali. Confermo la richiesta avanzata dal Pre­sidente della Regione.
PRESIDENTE. Non avendo alcun altro deputato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discussione e pongo ai voti la richiesta di procedura d’urgenza con relazione orale per l’esame del disegno di legge numero 159.

(E’ approvata)

Dimissioni dell’onorevole Castiglia da compo­nente della 7a Commissione legislativa.
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno: « Dimissioni dell’onorevole Castiglia da com­ponente della settima Commissione legislati­va « Lavoro, previdenza, cooperazione, assi­stenza sociale, igiene e sanità » ed eventuale sostituzione ».Ricordo che nella seduta di ieri è stata da­ta comunicazione che l’onorevole Castiglia insiste nel rassegnare le dimissioni da com­ponente della settima commissione legislati­va. Dichiaro aperta la discussione.Non avendo alcun deputato chiesto di par­lare, dichiaro chiusa la discussione.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Chie­do di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Di­chiaro che il Governo si asterrà dalla vota­zione.
PRESIDENTE. Ne prendo atto. Pongo ai voti l’accettazione delle dimissioni dell’ono­revole Castiglia da componente della settima Commissione legislativa.

(Sono accettate)

Sarà, pertanto, provveduto alla sostituzio­ne dell’onorevole Castiglia a termini di rego­lamento.
Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Informo l’Assemblea che la Commissione legislativa per l’agricoltura e l’alimentazione è in atto riunita per proce­dere all’esame degli emendamenti presentati all’articolo 5 della proposta di legge Lo Ma­gro : « Modifiche alla legge di riforma agra­ria ». Non è possibile, pertanto proseguire la discussione della proposta di legge numero 79, iscritta al numero 1) della lettera D) del­l’ordine del giorno. Tale discussione, però, sa­rà ripresa non appena la Commissione avrà ultimato i suoi lavori.
Al numero 2) della lettera D) dell’ordine del giorno è iscritto il disegno di legge nu­mero 146, concernente « Provvedimenti per il completamento e l’integrazione di program­mi regionali di opere pubbliche».Avverto, però, che alcuni componenti del­la Commissione per l’agricoltura, in atto riu­niti per i motivi già detti, mi hanno manife­stato il desiderio di partecipare alla discus­sione di tale disegno di legge; per cui propon­go di procedere all’inversione dell’ordine del giorno per discutere il disegno di legge nu­mero 147, per l’esame del quale è stata deli­berata la procedura d’urgenza.Non sorgendo osservazioni, così resta sta­bilito,
MONTALTO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTALTO. Chiedo che, dopo la discus­sione del disegno di legge numero 147, si di­scuta il disegno di legge numero 146, posto al numero 2) della lettera D) dell’ordine del 

giorno.
PRESIDENTE. Ho già informato l’Assem­blea del desiderio manifestatomi da alcuni componenti della Commissione per l’agricol­tura, di partecipare alla discussione del dise­gno di legge numero 146. La invito, pertanto, a rinnovare la sua richiesta quando saranno presenti in Aula i componenti della Commis­sione stessa.
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Discussione del disegno di legge: « Modifiche
alla legge istitutiva dell’E.S.C.A.L. » (147).
PRESIDENTE. Si proceda alla discussione del disegno di legge: «Modifiche alla legge istitutiva dell’E.S.C.A.L. ».
Dichiaro aperta la discussione generale. Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole Ma­jorana.
MAJORANA, Presidente della Commissio­ne e relatore. Mi rimetto alla relazione scritta.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Go­verno.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Si­gnor Presidente, onorevoli colleghi, la natu­ra di questo disegno di legge potrebbe sem­brare frammentaria, e lo è in quanto un di­segno di legge generale sull’organizzazione dell’E.S.C.A.L. è stato preparato dal Gover­no. Esso è stato, però, inviato dalla Presiden­za alla prima Commissione, mentre, nella pre­cedente legislatura, se non ricordo male, un disegno di legge non identico, ma analogo, era stato, invece, inviato alla quinta Commissio­ne. Comunque, non intendo entrare nel me­rito della questione; desidero soltanto chia­rire ai colleghi che il Governo per suo conto, ha presentato un disegno di legge completo sull’E.S.C.A.L..
Il disegno di legge in esame tende a ren­dere possibile la costruzione di alloggi popo­lari già finanziati dall’E.S.C.A.L., Ente che ha circa un miliardo e mezzo di finanziamenti non operanti per le difficoltà, cui si intende, appunto, venire incontro con l’attuale dise­gno di legge.
Prima difficoltà è quella risolta dall’artico­lo 1 del nostro disegno di legge. Nella legge istitutiva dell’E.S.C.A.L. 18 gennaio ’49, mo­dificata dalla legge del 27 luglio 1950, nume­ro 52, all’articolo 4 è stabilito che i comuni devono apprestare le aree per la costruzione delle case dei lavoratori. Ove, però, i comuni non dispongano di aree di proprietà comuna­le, devono provvedere all’acquisto delle aree stesse. Conosciamo la situazione dei bilanci co­munali e, quindi, ricaviamo facilmente la con­clusione che i comuni che non dispongono in proprio di aree, non sono in condizione di ac­

quistarne. Ed allora, attraverso questo arti­colo, si offre la possibilità all’E. S. C. A. L. di acquistare delle aree per conto proprio, espro­priandole e pagandole a prezzo venale, cioè attraverso il sistema della legge del 1865.E’ stato altresì, rilevato come la Cassa de­positi e prestiti ed altri enti bancari non sia­no molto propensi a concedere mutui allo E. S. C. A. L., perchè si ritiene l’Ente non del tutto idoneo ad offrire garanzie sufficienti. La legge istitutiva dell’E.S.C.A.L. consente la garanzia della Regione, però, con delle restri­zioni particolari e riferendosi ad una legi­slazione che ormai è sorpassata. Dice, infatti, l’articolo 10 della legge istitutiva, che il Go­verno della Regione è autorizzato a dare ga­ranzie per i mutui che l’Ente potrà contrar­re ai sensi e nei limiti dell’ultimo capoverso dell’articolo 1 del decreto legislativo del Ca­po provvisorio dello Stato, modificato dal de­creto numero 1600 del 22 dicembre 1947. Que­sto decreto si riferisce alla possibilità di fi­nanziamenti dall’Istituto provinciale delle case popolari agli enti che abbiano per fina­lità costruzione di alloggi senza lucro, per il 50 per cento soltanto e, comunque', non è pos­sibile alla Regione garantire mutui che lo E.S.C.A.L. va ad ottenere dalla Cassa depo­siti e prestiti in seguito ai provvedimenti del­la cosiddetta legge Tupini.L’altro nostro articolo tende, appunto, a far sì che l’E.S.C.A.L. possa godere dei benefici della legge Tupini, i quali per ora sono indi­rizzati esclusivamente ai comuni; tanto è ve­ro che l’E.S.C.A.L., avendo ottenuto dei mu­tui dalla Cassa depositi e prestiti, deve far ri­corso alla garanzia dei comuni, non potendola dare in proprio.
Vero è che il provvedimento è frammen­tario, ma esso è indispensabile al fine di ren­dere l’Ente operante in questo momento. Per questi motivi il Governo raccomanda all’As­semblea l’approvazione del disegno di legge in esame.
PRESIDENTE. Onorevole Fasino, per quan­to riguarda l’altro disegno di legge, cui lei ha fatto cenno e che fu inviato alla prima Com­missione legislativa, debbo informare l’As­semblea che mi è pervenuta al riguardo una lettera del Presidente della quinta Commis­sione, a seguito della quale, secondo la pras­si seguita da questa Assemblea, convocherò i presidenti delle due commissioni, in modo da
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decidere insieme la definitiva assegnazione del disegno di legge.
Detto disegno di legge è stato inviato alla prima Commissione perchè provvede all’or­dinamento dell’E.S.C.A.L. come organo del­la Regione. Sotto questo profilo pareva che la competenza prevalente fosse quella della prima Commissione, in quanto si tratta di or­ganizzazione di ufficio. Inviterò anche lei, onorevole Fasino, in modo che possa mani­festare in quella riunione il suo punto di vista.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. La ringrazio del gentile riguardo, onorevole Pre­sidente, e mi auguro che al più presto una delle due commissioni possa procedere allo esame del disegno di legge in questione.
PRESIDENTE. Soprattutto questo interes­sa. Dichiaro chiusa la discussione generale.Pongo ai voti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettura dell’articolo 1:

Art. 1.
L’art. 4 della legge 18 gennaio 1949, n. 1 è modificato come segue:« Per le case da costruire, i comuni de­vono cedere gratuitamente le aree di loro proprietà, per la estensione e nella ubica­zione che dovranno concordare con l’E.S. C.A.L.Ove il comune non disponga di aree ido­nee e non abbia i mezzi finanziari per prov­vedere a proprie spese all’acquisto, previa attestazione rilasciata in tale senso dalla prefettura competente, l’E.S.C.A.L. prov­vede all’acquisto diretto dell’area, e, nel ca­so che questo non sia possibile, promuove la espropriazione ai sensi della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive modifica­zioni, aggiungendo la relativa spesa allo importo dei lavori da eseguire.Per gli acquisti di aree di proprietà pri­vata sono estesi ai comuni i benefici fi­scali concessi all’E.S.C.A.L..
L’approvazione dei progetti tecnici equi­vale a dichiarazione di pubblica utilità e le relative opere sono considerate urgenti e

indifferibili ai sensi e per gli effetti delloart. 71 della legge sulle espropriazioni so-pracitata. »
Comunico che a tale articolo sono stati pre­sentati i seguenti emendamenti dagli onore­voli Tuccari, Nicastro, Messana, Palumbo e Martinez:
sopprimere nel secondo comma le parole: 

« previa attestazione rilasciata dalla prefet­tura competente »;
sopprimere nel secondo comma le parole: 

« provvede all’acquisto diretto dell’area e, nel caso che questo non sia possibile ».
Ha facoltà di parlare l’onorevole Tuccari per darne ragione.
MONTALTO. Parla a titolo personale, non a nome della Commissione.
TUCCARI. L’intento che ci ha mosso a pre­sentare, prima in sede di Commissione e quin­di in questa sede, i due emendaménti sop­pressivi, è il seguente: fare opera meritoria verso l’intera Assemblea, che dovrebbe sem­pre evitare di deliberare una clausola pro­fondamente anacronistica con quella che è la situazione odièrna. Noi ci troviamo in fase ormai avanzata della riforma dell’ordinamen­to amministrativo; ci troviamo alla vigilia del­l’entrata in vigore del nuovo ordinamento amministrativo e tale disciplina modifica ra­dicalmente il sistema di controllo di legitti­mità e di merito e, correlativamente...
PRESIDENTE. Allora, onorevole Tuccari, basterebbe sostituire la parola « prefettura » con le altre « organo di controllo ». Sarebbe sempre opportuno che ci fosse l’autorizza­zione.
TUCCARI. Certo, onorevole Presidente, non abbiamo difficoltà.
PRESIDENTE. Allora suggerisco di modi­care così il primo emendamento Tuccari ed altri:
sostituire alle parole: «previa attestazione rilasciata dalla prefettura competente » le al­tre « previa attestazione del competente or­

gano di controllo »,
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Il Governo accetta l’emendamento così mo­dificato?
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. In questi termini il Governo accet­ta l’emendamento, poiché ritiene necessario il parere del competente organo di controllo anche perchè la legge entra in vigore il 15 maggio e, nelle more, funzionano la giunta provinciale amministrativa e la prefettura.
PRESIDENTE. Onorevole Tuccari, ha fa­coltà di illustrare il secondo emendamento.
TUCCARI. Per il secondo emendamento ci siamo fatti guidare da un criterio di coeren­za e di continuità legislativa. Nella legge isti­tutiva dell’E.S.C.A.L. si prevede che le aree siano procurate con mezzi normali, attraver­so il sistema dell’espropria; ed è noto come la legge del 1865, che prevede la espropria per pubblica utilità, preveda due fasi: il ten­tativo della trattativa privata e, ove questo non produca esito favorevole, la pratica della procedura coattiva. Pertanto, introdurre in questa leggina, che vuole richiamarsi alla « legge madre » istitutiva dell’E.S.C.A.L., que­sta esplicita enunciazione « provvede all’ ac­quisto diretto delle aree e, nel caso che questo non sia possibile », è apparso come un inciso, una espressione malcauta, che potrebbe far credere che il legislatore abbia voluto ante­porre espressamente una pratica della trat­tativa diretta dell’acquisto con oneri, che pos­sono essere pesanti, a carico dell’E.S.C.A.L., anziché ricorrere alla normale procedura pre­vista dalla legge del 1865.
Per un motivo di coerenza e per tutelare gli interessi dell’E.S.C.A.L., noi ci siamo resi promotori dell’emendamento.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la Commissione su questo emendamento.
MAJORANA, Presidente della Commissio­ne e relatore. Da maggioranza della Commis­sione è nettamente contraria a questa impo­stazione, che, peraltro, è coerente con la tesi politica di evitare qualsiasi possibilità di ac­cordo con i privati, cioè con i proprietari del­le aree. La legge istitutiva dell’E.S.C.A.L. non Prevede l’espropriazione forzata, la quale av­

viene solo nel caso in cui non si raggiunga .l’accordo con i proprietari. E’ chiaro che noi dobbiamo seguire un iter; e il primo passo dell’iter è di constatare che l’area sia idonea e adeguata e che il proprietario non abbia ra­gione d’opporsi. Sarebbe una modifica alla legge del 1865 assolutamente ingiusta in que­sto caso.La maggioranza della Commissione, ripeto, è nettamente contraria, e ritiene che l’emen­damento non possa essere accolto.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Go­verno.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Si­gnor Presidente, vorrei far rilevare agli ono­revoli proponenti che, quando nel disegno di legge abbiamo inserito il comma relativo al­l’acquisto diretto dell’area, avevamo presen­te una particolare situazione dei centri più piccoli. Non è vero, infatti, che la procedura d’espropria sia la più rapida. La procedura più rapida è l’accordo fra l’E.S.C.A.L., l’am­ministrazione comunale ed il proprietario dell’area, che si deve cedere per la costruzio­ne degli alloggi popolari. Se eliminiamo a priori questa fra le possibilità offerte all’am-, min istruzione, noi, a nostro modo di vedere, corriamo il rischio di impiegare un tempo maggiore; mentre ritengo sia più semplice, specialmente nei comuni piccoli, dove non esiste in linea di massima una speculazione delle aree, la possibilità di un accordo che consenta una rapida costruzione degli alloggi.Il Governo, comunque, non ne fa questio­ne politica; si rimette al giudizio dell’Assem­blea. Ho ritenuto opportuno, però, chiarire il ìnotivo per cui abbiamo inserito questa clau­sola.
PRESIDENTE. Pongo ai voti il secondo emendamento Tuccari ,ed altri che rileggo:
sopprimere nel secondo comma le parole:« provvede all’acquisto diretto dell’area e nel caso che questo non sia possibile».

(Non è approvato)
Pongo ai voti il primo emendamento Tuc­cari ed altri, così modificato:
sostituire nel secondo comma alle parole:« previa attestazione rilasciata dalla prefetti!-
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ra competente » le altre « previa attestazione del competente organo di controllo».
(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 1 con la modifica di cui airemendamento testé appro­vato.
(E’ approvato)

Proseguo la lettura degli articoli:
Art. 2.

Il Governo della Regione è autorizzato a concedere garanzia per i mutui che lo Ente siciliano per le case ai lavoratori con­trae, sostituendosi ai comuni, per la co­struzione di alloggi in base alla legge 2 lu­glio 1949, n. 408.
Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti. 

(E’ approvato)
Art. 3.

La presente legge sarà nubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione.E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­servarla e di farla osservare come legge della Regione.
Lo metto ai voti.

(E1 approvato)
Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione per scrutinio segreto del disegno di legge te­sté discusso, nel suo complesso.Chiarisco il significato del voto: pallina bianca nell’urna bianca, favorevole al dise­gno di legge; pallina nera nell’urna bianca, contrariò.Prego il deputato segretario di fare l’ap­pello. " i"'7
MAZZOLA, segretario, fa l’appello.
Prendono varte alla votazione : Adamo - Battaglia - Bonfiglio - Bosco - Buccellato - Buttafuoco - Calderaro - Cannizzo - Carollo - Cimino - Cipolla - Colajanni - Corrao - Cor­

tese - D’Agata - Denaro - Fasino - Germana - Grammatico - Impala Minerva - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Macaiuso - Majorana - Majorana della Nicchiara - Marino - Marraro - Martinez - Mazza - Mazzola - Messane - Mon- talbano - Montalto - Nicastro - Nigro - Oc- chipinti Vincenzo - Palumbo - Restivo - Riz­zo - Saccà - Salamoile - Sammarco - Stagno d’Alcontres - Strano - Tuccari - Varvaro.
Sono in congedo: Petrotta - Recupero.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­ne. Prego i deputati segretari di procedere al­la numerazione dei voti.

(I deputati segretari, numerano i voti)
Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione per scrutinio segreto:
Presenti e v o t a n t i ......................47
M a g g io ra n za ...............................24Voti f a v o r e v o l i .......................... 41
Voti c o n t r a r i .................................6

(L’Assemblea approva)
Inversione dell’ordine del giorno.

DENARO. Chiedo di parlare. '
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DENARO. Dato che la Commissione per la agricoltura non ha ancora ultimato i suoi la­vori, chiedo il prelievo dall’ordine del giorno della proposta di legge numero 103, iscritta 

al numero 10) della lettera D) dell’ordine del giorno stesso.
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, la richiesta è accolta.

Presidenza del Vice Presidente 
MONTALBANO

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Norme per la sistemazione definitiva degli ufficiali sanitari liberi esercenti con in­
carico provvisorio » (103).
PRESIDENTE. Si proceda al seguito della discussione della proposta di legge: «Norme per la sistemazione definitiva degli ufficiali sa­nitari liberi esercenti con incarico provviso­
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rio», di. iniziativa degli onorevoli Corrao e Mazzola.
Ricordo che l’Assemblea aveva sospeso, nel­la seduta del 19 gennaio 1955, la discussione generale sulla proposta di legge per dar mo­do alla Commissione di riesaminare gli emen­damenti presentati. Do lettura degli emenda- damenti proposti dalla Commissione:
sostituire al primo e secondo comma dello articolo 1 il seguente unico comma:
« L’Assessore regionale all’igiene ed alla sanità è autorizzato a bandire, entro sessan­ta giorni dall’entrata in vigore della presen­te legge, un concorso per tìtoli ed esami ri­servato agli ufficiali sanitari con almeno 15 anni di servizio di interinato, o metà di tale periodo di interinato se combattenti dell’ul­tima guerra mondiale, limitato a quelle sedi dove il posto di ufficiale sanitario non è stato messo a concorso o per le quali il concorso è stato bandito e non si sono ancora iniziate le prove. » ;
sostituire, nell’articolo 2, alle parole: «pre­visti dall’articolo 1 » le altre : « del concorso di cui all’articolo 1 »;
sostituire all’articolo 3 il seguente:

Art. 3.
Le Commissioni giudicatrici sono nomi­nate dal prefetto di ciascuna provincia, ai sensi del D. L. 11 marzo 1935, n. 281 (art. 8), secondo la seguente composizione:a) un funzionario deir Amministrazione dell’ interno di gruppo A e di grado non inferiore al VI, di corrispondente posizio­ne di carriera nell’Amministrazione sud­detta, a norma del più recente ordinamento degli impiegati dello Stato, con funzioni di presidente della commissione;

b) due docenti universitari, dei quali uno di igiene ed uno di clinica o patologia 
medica;

c) un funzionario medico appartenente ai ruoli dell’Amministrazione della sanità pubblica di grado, non inferiore al VII o di corrispondente posizione di carriera in es­sa Amministrazione, a norma del più re­cente ordinamento delle carriere degli im­
piegati dello Stato;

d) un ufficiale sanitario capo di ufficio

sanitario comunale designato dai comuniinteressati.
Non avendo alcun deputato chiesto di par­lare, ne ha facoltà il Governo.
SALAMONE, Assessore all’igiene ed alla sanità. Signor Presidente, onorevoli colleghi, è stata rilevata, anche in sede di Commissio­ne, la carenza, nell’ultimo decennio, di con­corsi per la sistemazione di ufficiali sanitari. Debbo, per la verità, una precisazione, e cioè, nel decennio 1946-55 sono stati espletati un­dici concorsi nelle varie provincie dell’Isola, per ben 57 posti. Sono in fase di avanzato espletamento, con prove già celebrate nelle provincie di Caltanissetta, Enna, Messina, Palermo, quattro concorsi, per 23 posti, ban­diti nell’aprile del 1953. Sono pendenti nelle altre provincie dell’Isola, ad eccezione di Ra­gusa e Siracusa, undici concorsi, per 34 posti di ruolo per ufficiali sanitari.Ove si consideri che i comuni dell’Isola che hanno nei propri organici il posto di ufficiale sanitario sono 190 e che, di essi, 116 sono già coperti da titolari e 57 sono posti a concorso e in via di espletamento, appare chiaro che questo delicato servizio sta per raggiungere la normalità.Le 74 sedi vacanti sono affidate a 74 interi­ni, di cui otto medici condotti, in favore dei quali non potrebbe agire l’applicazione della proposta di legge in discussione. Pochi uffi­ciali sanitari interini potrebbero usufruire dei benefici in essa previsti, in quanto solo sei o sette hanno compiuto 15 anni di ininterrotto servizio.D’intesa con la Commissione, alla quale ho riferito ampiamente, si è modificato il testo originario della proposta di legge, nel senso, cioè, di riservare ad ufficiali sanitari, con al­meno 15 anni di anzianità, un concorso inter­no per titoli ed esami. Si intende che il con­corso dovrebbe limitarsi a quelle sedi dove il posto di ufficiale sanitario non è stato messo a concorso o dove il concorso è stato bandito e non si sono ancora iniziate le prove.La Commissione ha accettato questo emen­damento sostanziale nel senso che, in vista di particolari requisiti ed in vista delle aspet­tative di quei pochissimi ufficiali sanitari, ri­serviamo un concorso, facendo salvo il prin­cipio che prevale nella legislazione dello Sta­to e che desideriamo sia anche instaurato e
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perseguito nell’Amministrazione regionale; il principio, cioè, del pubblico concorso come 
una, la sola, la più efficace garanzia a favore dei cittadini che, comunque, aspirassero ad 
entrare nella pubblica amministrazione. E, al tempo stesso, non si verrebbe meno a quella 
che è una apprezzabilissima sollecitudine a favore di'Un limitatissimo numero di ufficiali 
sanitari che ha mosso i colleghi proponenti ed anche la Commissione.

La Commissione stessa ha poi inteso ridur­re. del 50 per cento i 15 anni di ininterrotto 
servizio in vista della posizione di quegli uf­ficiali sanitari, i quali possedessero la quali­
fica di combattenti dell’ultima guerra. Al ri­guardo, ho qualche perplessità, nel senso che non mi pare si.possa introdurre una così mas­
sima riduzione di anzianità nel nostro ordi­namento regionale senza non contrastare con quello in vigore nello Stato.

In sede nazionale c’è una proposta intesa a far beneficiare di particolari agevolazioni i 
medici e gli ufficiali sanitari, i quali siano an­che combattenti, riducendo a 7 i 10 anni di servizio.

Comunque, non abbiamo nessuna difficoltà a manifestare una opinione a favore di que­
sta categoria di ex combattenti, suggerendo che venga, computato il servizio militare ef­
fettivamente prestato dai singoli ufficiali in­terini come servizio cumulabile unitamente 
al servizio prestato presso pubbliche ammi­nistrazioni.

Avremmo, così, un particolare riguardo per questi ufficiali sanitari, senza andare a inci­
dere su un criterio generale, che certamente rispetta e deve rispettare anche certi limiti.

Con questa proposta, mentre aderisco pie­
namente nel senso concordato in Commissio­ne a che sia riservato, alle condizioni stabi­
lite, un concorso per ufficiali sanitari che si trovino in servizio da 15 anni ininterrotti, non 
ho difficoltà che si possa cumulare il servizio 
prestato sotto le armi con il servizio effetti­vamente prestato come ufficiale sanitario.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne generale. Pongo ai voti il passaggio allo esame degli articoli.

( £ ’ approvato)

Do lettura dell’articolo 1:
Art. 1.

L’Assessore regionale per l’igiene e la sanità è autorizzato a bandire, entro ses­santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un concorso per titoli ed esami tra gli ufficiali sanitari di comuni o di consorzi di ciascuna provincia della Re­gione siciliana che, in seguito a regolare nomina prefettizia, prestano ininterrotto servizio interinale da almeno quindici anni.
Il predetto servizio è ridotto della metà nel caso di ufficiali sanitari combattenti dell’ultima guerra mondiale.
A favore degli ufficiali sanitari non .com­battenti, agli effetti del primo comma del presente articolo, il servizio militare pre­stato nel corso della seconda guerra mon­diale, viene computato come servizio civile.

Ricordo che a questo articolo è stato pre­sentato dalla Commissione un emendamento sostitutivo del primo e secondo comma, di cui poc’anzi ho dato lettura.
Presidenza del Vice Presidente.

MAJORANA DELLA NICCHIARA
PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli La Terza, Grammatico, Macaiuso, Bosco e Lentini hanno presentato il seguente emen­damento :
aggiungere nell’emendamento della Com­missione all’articolo 1, dopo le parole: « 15 anni di interinato», le altre: « anche se ab­biano superato il minimo di età previsto dal­le leggi vigenti ».
Qual’è il pensiero della Commissione m ordine a quest’ultimo emendamento?
MAZZOLA, relatore. La Commissione è favorevole.
PRESIDENTE. Il Governo?
SALAMONE. Assessore all’igiene ed alla sanità. Ho già detto nella mia relazione, ono­revole Presidente, che questo concorso è ri- 'servato esclusivamente agli ufficiali sanitari
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che si trovano in quella particolare condizio­ne. Si fa lo stralcio di tutti i concorsi, che so­no peraltro banditi o in corso di espletamen­to. Comunque, non ho motivo per oppormi. Qui si parla di limite di età per partecipare al concorso; ecco perchè dico che non ho al­cuna difficoltà ad accogliere l’emendamento, che, però, mi pare superfluo.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emenda­mento La Terza ed altri.

(E’ approvato)
Pongo ai voti l’emendamento della Com­missione, sostitutivo del primo e secondo comma, con la modifica di cui all’emendamen­to La Terza ed altri testé approvato.

(E’ approvato)
Pongo ai voti il terzo comma dell’arti­

colo 1.
(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 1 con le modifiche di cui agli emendamenti approva­
ti. Lo rileggo:

Art. 1.
L’Assessore regionale per l’igiene e la sa­nità è autorizzato a bandire, entro sessan­ta giorni dall’entrata in vigore della presen­te legge, un concorso per titoli ed esami riservato agli ufficiali sanitari con almeno 15 anni di servizio interinato se abbiano su­perato il minimo di età previsto dalle leg­gi vìgenti o metà di tale periodo di inte­rinato se combattenti dell’ultima guerra mondiale, limitato a quelle sedi dove il posto di ufficiale sanitario non è stato mes­so a concorso o per le quali il concorso è stato bandito e non si sono ancora iniziate 

le prove.A favore degli ufficiali sanitari non com­battenti, agli effetti del primo comma del presente articolo, il servìzio militare pre­stato nel corso della seconda guerra mon­diale, viene computato come servizio ci­
vile.

( E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 2:
Art. 2.

Gli esami previsti dall’art. 1 consisteran­no in una prova teorico - pratica di idonei­tà sulle materie previste dal testo unico della legge sanitaria vigente.
Ricordo che a questo articolo la Commis­sione ha presentato un emendamento, già annunziato, che rileggo:
sostituire nell’articolo 2, alle parole: «pre­visti dall’articolo 1» le altre: «del concorso di cui all’articolo 1 ».
Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti l’emendamento della Commissione.

(E’ approvato)
Pongo, quindi, ai voti l’articolo 2 con la mo­difica di cui all’emendamento testé approvato.

(E’ approvato)
Do lettura dell’articolo 3:

Art. 3.
Le commissioni giudicatrici sono nomi­nate con decreti dell’Assessore regionale all’igiene e alla sanità e sono costituite:
a) per il reparto medico-micrografico:

— da un funzionario dell’Amministrazio­ne regionale dell’igiene e della sanità, di grado non inferiore al VI, in qualità di presidente;— dal medico provinciale competente per territorio;
— da un docente universitario di clinica o patologia medica;
— da un docente universitario di igiene;
— da un direttore di ruolo di reparto medico-micrografico di un laboratorio pro­vinciale della Sicilia;
— dal segretario generale dell’ammini­strazione provinciale competente per ter­ritorio;
b) per il reparto chimico:. — da un funzionario dell’Amministra­zione regionale dell’igiene e della sanità,

Resoconti, f . 207 (700)
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di grado non inferiore al VI, in qualità di presidente;
— dal medico provinciale competente per territorio;
— da un docente universitario di chimi­ca generale;
— da un docente universitario di chimi­ca farmaceutica;
— da un direttore di ruolo di reparto chimico di un laboratorio provinciale del­la Sicilia;

. — dal segretario generale dell’ammini-strazione provinciale competente per te r­ritorio.Le funzioni di segretario della Commis­sione sono affidate ad un funzionario del- PAmministrazione provinciale competente per territorio, di grado non inferiore al X.
Ricordo che a questo articolo la Commis­sione ha presentato un emendamento, già annunziato, che rileggo:
sostituire all’articolo 3 il seguente:

Art. 3.
Le commissioni giudicatrici sono nomi­nate dal prefetto di ciascuna provincia, ai sensi del D. L. 11-3-1935, n. 281 (art. 8), secondo la seguente composizione:
a) Un funzionario dell’Amministrazio­ne dell’interno di gruppo A e di grado non inferiore al VI, o di corrispondente posi­zione di carriera nella Amministrazione suddetta, a norma del più recente ordina­mento degli impiegati dello Stato, con fun­zioni di presidente della comtaissione;
b) due docenti universitari, dei quali uno di igiene ed uno di clinica o patologia medica;
c) un funzionario medico appartenente ai ruoli dell’Amministrazione della sanità, pubblica di grado non inferiore al VII o di corrispondente posizione di carriera in es­sa Amministrazione, a norma del più re­cente ordinamento delle carriere degli im­piegati dello Stato;
d) un ufficiale sanitario capo di ufficio sanitario comunale designato dai comuni in­teressati.

Dichiaro aperta la discussione sull’emen­damento della Commissione, sostitutivo del­l’articolo 3.

MAJORANA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA, Propongo di sostituire, nel­la lettera d), alle parole: « dai comuni inte­ressati » le altre: «dal comune interessato».- 
La dizione potrebbe prestarsi alla nomina di un medico rappresentante di un comune per il quale non è indetto il concorso.
PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­missione sulla proposta dell’onorevole Majo­rana?
DENARO, Presidente della Commissione. La Commissione è d’accordo sulla modifica proposta dall’onorevole Majorana, che fa pro­pria.
PRESIDENTE. Il Governo?
SALAMONE, Assessore all’igiene ed alla sanità. Anche il Governo è d’accordo.
PRESIDENTE. Pongo ai voti la modifica proposta dall’onorevole Majorana all’emenda­mento della Commissione; modifica, fatta propria dalla Commissione stessa.

(E’ approvata)
Pongo, quindi, ai voti l’emendamento del­la Commissione sostitutivo dell’articolo 3, con la modifica testé approvata.

(E’ approvato)
Do lettura dell’articolo 4:

Art. 4.
La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­servarla e di farla osservare come legge della Regione.

Non sorgendo osservazione, lo metto ai voti.
(E ’ approvato)
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Votazione per scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si proceda alla votazione per scrutinio segreto del disegno di legge te­sté discusso, nel suo complesso.Chiarisco il significato del voto: pallina bianca nell’urna bianca, favorevole al dise­gno dì legge; pallina nera nell’urna bianca, contrario.Prego il deputato segretario di fare l’ap­pello}.
GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo - Bonfiglio - Bosco - Buccellato - Buttafuoco - Calderaro - Cannizzo - Carnazza - Cimino - Corrao - De Grazia - Denaro - Di Benedetto- Di Martino - Faranda - Fasino - Giummar- ra - Grammatico - Iacono - Impala Minerva - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Macaiuso - Majorana - Mangano - Marino - Marraro - Martinez - Mazzola - Messana - Montalto - Napoli - Nigro - Occhipinti Vincenzo - Pa- lumbo - Pettini - Pivetti - Renda - Restivo - Rizzo - Russo Giuseppe - Sacca - Salamone - Sammarco - Stagno D’Alcontres - Taormina- Tuccari.
Sono in congedo: Petrotta - Recupero.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa, la votazio­ne. Prego i deputati segretari di procedere al­la numerazione dei voti.
(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione per scrutinio segreto.

Presenti e votanti . . . . .  48
M a g g io ra n za .............................. 25Voti fa v o r e v o l i ..........................38
Voti c o n t r a r i .............................. 10

(L’Assemblea approva)

Inversione dell’ordine del giorno.
PRESIDENTE. In attesa che la Commissio­ne per l’agricoltura e l’alimentazione esauri­sca il suo lavoro, propongo di procedere alla

discussione del disegno di legge numero 135, iscritto al numero 12) della lettera D) dello ordine del giorno.Non sorgendo osservazioni, così resta sta­bilito.
Discussione del disegno di legge: « Provvedi­

menti per il piano regolatore di Palermo e
per il piano territoriale di coordinamento »
(135).
PRESIDENTE. Si proceda alla discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per il piano regolatore di Palermo e per il piano ter­ritoriale di coordinamento ».
Dichiaro aperta la discussione generale. Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole Pi­vetti.
PIVETTI, relatore. Mi rimetto alla relazio­ne scritta.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Go­verno.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Si­gnor Presidente, onorevoli colleghi, il Gover­no non ha nulla da aggiungere a ciò che è stato scritto nella relazione che accompagna il disegno di legge. Là necessità di esso na­sce dalla richiesta legittima, pervenuta dallo organo competente, di completare il piano regolatore generale della città di Palermo con un piano di coordinamento territoriale, che abbracci comuni viciniori alla città stessa, in maniera tale che, per quanto riguarda la via­bilità, il piano regolatore generale scaturisca da una visione più vasta, che tenga presenti le necessità di tutto il circostante territorio.
Questo provvedimento si sarebbe potuto effettuare anche con un atto amministrativo. Poiché, però, la legge di finanziamento del piano regolatore generale prevede una spesa con finalità specifiche (piano regolatore ge­nerale) e sarebbe, pertanto, potuto sorgere una contestazione circa la legittimità della spesa, estesa anche al piano di coordinamen­to territoriale, abbiamo ritenuto opportuno presentare a questo disegno di legge, che evita ogni e qualsiasi contestazione, sia in or­dine ad eventuali insorgenze da parte delle amministrazioni comunali interessate, sia in ordine agli organi di controllo, per eventuali
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erogazioni di spese relative al piano regola­tore di coordinamento.
Le altre norme del disegno di legge in esa­me si possono ritenere di attuazione della legge ed abbiamo preferito cogliere questa occasione per votarle, in maniera da rendere ancora più spedito il processo esecutivo di ciò che l’Assemblea ha stabilito l’anno scorso.
Poiché, infine, è stato dato termine all’Am­ministrazione comunale di Palermo per pre­sentare il piano regolatore generale, e cioè la fine del 1955, e questo termine è decorso infruttuosamente per la complessità e la mo­le del lavoro da eseguire, si è ritenuto oppor­tuno, col disegno di legge in esame, proro­gare la data di definizione del lavoro al 31 gennaio ’57. E’ un provvedimento di natura puramente tecnica, che non ritengo debba in­contrare difficoltà da parte dei colleghi dì que­sta Assemblea.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­sione generale. Pongo ai voti il passaggio al­l’esame degli articoli.

(E’ approvato)
Do lettura dell’articolo 1:

Art. 1.
Il piano regolatore generale e particola­reggiato delle opere di risanamento igieni­co ed edilizio della città di Palermo dispo­sto con l’art. 3 della legge regionale 4 di­cembre 1954, n. 43, sarà elaborato dall’Am­ministrazione comunale di Palermo, unita­mente al piano territoriale di coordinamen­to comprendente i territori dei comuni di Altofonte, Bagheria, Belmonte Mezzagno, Capaci, Carini, Casteldaccia, Cinisi, Fica- razzi, Isola delle femmine, Misilmeri, Mon­reale, Piana degli albanesi, Santa Flavia, Terrasini, Torretta, Villabate, di cui alcu­ni per l’intero territorio ed altri parzial­mente come segnato nella planimetria al­legata alla presente legge con lettera A, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 della legge n. 1150 del 1942.

Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti.
(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 2:
Art. 2.

Partecipano alla elaborazione del piano territoriale di coordinamento i sindaci dei comuni interessati.
Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti. 

(E’ approvato)
Do lèttura dell’articolo 3:

Art. 3.
Nei limiti della spesa autorizzata con lo art. 3 della legge 4 dicembre 1954, n. 43, l’Assessore regionale per i lavori pubblici concede al Comune di Palermo anticipa­zioni d’importo non superiore a lire venti milioni ciascuna.Le anticipazioni successive alla prima so­

no concesse dopo la presentazione dei ren­diconti relativi' alle precedenti anticipazio­ni, firmati dal Direttore dell’Ufficio tecni­co dei LL. PP. del Comune di Palermo e vistati dal Sindaco di Palermo.Sui fondi anticipati sarà provveduto al pagamento delle spese per l’acquisto di strumenti topografici, di piante topografi­che, di attrezzi e generi da disegno e can­celleria, al pagamento di compensi, diarie e trasferte a professionisti, funzionari e consulenti ai rilievi topografici e fotogram­metrici del territorio comunale e della zo­na d’influenza, alle spese di stampa, di tra­sporto ed imballaggi.
MAJORANA, Presidente della Commis­sione. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA, Presidente della Commis­sione. Signor Presidente, propongo di aggiun­gere una virgola, nel terzo comma, dopo la parola «consulenti».
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni- pongo ai voti l’articolo 3; con la modifica pro­posta dall’onorevole Majorana.

(E' approvato)
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Do lettura dell’articolo 4:
Art. 4.

Le spese da sostenersi per la compila­zione del piano territoriale di coordinamen­to graveranno sul fondo stanziato con l’ar­ticolo 3 della legge regionale 4 dicembre 1954, n. 43.Le somme relative verranno utilizzate nei modi indicati nel precedente art. 3.
Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti. 

(E’ approvato)
Do lettura dell’articolo 5:

Art. 5.
Il termine stabilito dall’art. 3 della leg­ge regionale 4 dicembre 1954, n. 43, è pro­rogato al 31 gennaio 1957.

Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti. 
(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 6:
Art. 6.

Il piano regolatore generale e particola­reggiato della città di Palermo, nonché i piani territoriali di coordinamento indicati nell’art. 1 della presente legge saranno pub­blicati con le modalità indicate nella leg­ge 27 ottobre 1951, n. 1402.I predetti piani saranno approvati e resi esecutivi con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regio­nale per i LL. PP., sentito il parere del Co­mitato esecutivo della Commissione regio­nale urbanistica disciplinata con il decreto del Presidente della Regione del 18 novem­
bre 1955. n. 477 A.
MAJORANA, Presidente della Commis­

sione. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA, Presidente della Commis­

sione. Vorrei dire, a nome della Commissio­ne, che questo articolo si riferisce ad una procedura nuova rispetto a quella che è l’at­tuale situazione. La Commissione dichiara, però, che ha accettato questa impostazione soltanto per accelerare l’approvazione del piano regolatore di Palermo in omaggio al capoluogo dell’Isola, ma che si riserva di ri­vedere con analoghi provvedimenti questa impostazione, che riteniamo richieda una maggiore cautela e attenzione, nella sua even­tuale applicazione ad altri casi; cioè, questo articolo non costituisce una norma nuova, ma soltanto una norma speciale per la città di Palermo.

Presidenza del Presidente LA LOGGIA
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti l’articolo 6.

(E’ approvato)
Do lettura dell’articolo 7:

Art. 7.
La presente legge sarà pubblicata nellaGazzetta Ufficiale della Regione siciliana.E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­servarla e di farla osservare come leggedella Regione.

Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti.
(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Si proceda alla votazione per scrutinio segreto del disegno di legge te­sté discusso, nel suo complesso.Chiarisco il significato del voto: pallina bianca nell’urna bianca, favorevole al dise­gno di legge; pallina nera nell’urna bianca, contrario.Prego il deputato segretario di fare l’ap­pello.
GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo - Battaglia - Bonfiglio - Bosco - Buccellato -
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Buttafuoco - Calderaro - Cannizzo - Cardio - Celi - Cimino - Cinà - Coniglio - Cortese - D Antoni - De Grazia - Di Martino - Faranda- Fasino - Franchina - Germanà - Giummar- ra - Grammatico - Jacono - Impala Minerva- La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo Magro- Majorana - Marino - Marraro - Martinez - Messane - Monta Ito - Napoli - N icastro - Ni- gro - Ovazza - Palumbo - Pivetti - Renda - Re­stivo - Rizzo - Russo Giuseppe - Salamone - Sammarco - Stagno d’Alcontres - Strano - Taormina - Tuccari.
Sono in congedo: Petrotta - Recupero.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­ne. Prego i deputati segretari di procedere alla numerazione dei voti.
(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione per scrutinio segreto:

Presenti e v o t a n t i ......................51
M a g g io ra n za ...............................26Voti fa v o r e v o l i .......................... 40
Voti c o n t r a r i .......................... . 1 1

(L’Assemblea approva)
Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Avendo la Commissione per l’agricoltura e l’alimentazione ultimato lo esame degli emendamenti presentati alla pro­posta di legge numero 79, in attesa che l’Uf­ficio provveda alla ciclostilatura e distribu­zione degli emendamenti stessi, propongo di accogliere la richiesta, in precedenza avan­zata dall’onorevole Montalto, di prelevare per la discussione il disegno di legge numero 146, iscritto al numero 2), lettera D), dell’ordine del giorno.
Non sorgendo osservazioni, così rimane stabilito.

Discussione del disegno di legge: « Provvedi­
menti per il completamento e l’integrazione di programmi regionali di opere pubbliche » (146).
PRESIDENTE. Si proceda alla discussio­ne del disegno di legge: «Provvedimenti per

il completamento e l’ integrazione di pro­grammi regionali di opere pubbliche ».
Dichiaro aperta la discussione. Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole Majorana.
MAJORANA, Presidente della Commissio­ne e relatore. Mi rimetto alla relazione scritta.
NICASTRiO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, questo disegno di legge solleva due questioni: una generale e l’altra particolare.
L,a questione generale si ricollega alla po­litica della spesa della Regione in ordine al­la fonte di finanziamento. Col disegno di leg­ge si intendono eseguire le opere pubbliche che sono imputabili alla spesa dell’articolo 38. Noi (il nostro settore e, debbo aggiungere, an­che il settore socialista) abbiamo sempre so­stenuto in passato che occorre disciplinare la politica della spesa; anzi, in questo senso avevamo chiesto modifiche strutturali al bi­lancio, in modo da rendere disponibili le spe­se ordinarie, cioè « spese del bilancio della Regione pér compiti di stretta competenza della Regione stessa, che non possono essere assolti con l’articolo 38 ». Oggi viene presen­tato un disegno di legge che potrebbe sem­brare una leggina, ma che tale non è, per­chè in esso sono impegnati 5miliardi, onore­voli colleghi. E ci si dice: queste somme sa­ranno prelevate dal bilancio ordinario, per lOOmilioni sull’esercizio finanziario in corso e per la rimanente somma in parti eguali su­gli esercizi 1956-57 e 1957-58.
Non so quale sia la logica di questo dispo­sitivo finanziario. C’è da dire al Governo: i •fondi dell’articolo 38 sono stati versati sino al 1954-55, ma non per quella parte che spet­terebbe alla Regione, cioè nel volume che dovrebbe perequare i redditi di lavoro della Regione con la media nazionale. A parte que­sta questione — che io qui non vorrò solle­vare perchè è stata già ampiamente dibattu­ta —, i fondi sono stati versati sino al 1954-55 ed abbiamo ancora dinanzi a noi il 1955-56; ebbene, il Governo della Regione ha rinun­ziato all’articolo 38? Se, infatti, non vi ha ri­nunziato, non capisco perchè si debba far
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gravare l’esecuzione di queste opere sul bi­lancio ordinario. Con quale effetto? Con quel­lo di vedere finanziare lOOmilioni di opere? Questa, che è questione di ordine generale, so che è stata discussa in sede di Commissio­ne; io la pongo qui per ragioni di chiarezza e non di sotterfugio, onorevole Fasino. Non ri­tengo che si possano finanziare queste opere con i residui. D’altro canto, il problema di chiarezza di rapporti tra l’Assemblea e il Go­verno richiede che l’Assemblea conosca, una volta per sempre, l’ammontare di questi re­sidui;-se ci sono e se sono disponibili per la spesa. Quindi, che cosa sarebbe questa spe­sa? Sarebbe qualcosa di analogo a ciò che si è fatto con la legge del febbraio 1952, alla vigilia delle elezioni? Si vuole dare l’impres­sione al popolo siciliano che si eseguono ope­re che in effetti non sono eseguibili? Come intende eseguire, l’onorevole Fasino, queste opere?C’è una carenza particolare, in Sicilia, per quanto riguarda l’andamento dei lavori pub­blici. A che cosa è dovuta questa carenza? Forse alla mancanza di leggi del tipo di quel­la votata ieri? Questa carenza particolare va imputata soltanto alle imprese che eseguono i lavori? Ritengo che ci sia qualcosa di più. Io so che l’onorevole Milazzo, durante la ge­stione dell’A;ssessorato per i lavori pubblici, aveva raggiunto un certo equilibrio e un mo­do democratico di trattare i lavori pubblici della Sicilia, ricevendo i sindaci e concordan­do con loro le opere da eseguire. Io so che l’onorevole Fasino ha annullato parecchi ac­cordi stipulati dall’onorevole Milazzo, intesi a soddisfare le esigenze dei comuni; esigen­ze, che già si trovavano sul piano di pronta 
esecuzione.Son questioni, queste, che qui vanno ricor­date, perchè non possiamo essere soddisfat­ti del modo comle vanno le cose nel settore dei lavori pubblici. Questo settore deve es­sere regolato; le opere devono essere esegui­te con celerità. Desideriamo che non ci siano residui, che le opere siano effettivamente ese­guite, che ci sì ponga sul piano di una stret­ta aderenza ai bisogni dei comuni. Occorre che l’Assessore si metta d’accordo con i sinda­ci, senza altre interferenze, per soddisfare le esigenze specialmente dei comuni ammini­strati dai comunisti e dai socialisti.Il disegno di legge in esame che cosa va­le? Vale solo lOOmilioni, che, in effetti, po­

trebbero creare delle illusioni. Ci spieghi lo onorevole Fasino come intende finanziare i cinque miliardi di opere previste da questo disegno di legge. Noi siamo contrari al prin­cipio che questa spesa si debba imputare ai fondi ordinari; essa, invece, deve essere re­golata dall’articolo 38.
Tutt’alpiù potremmo consentire un emen­damento all’articolo 3, nel senso che queste somme saranno recuperabili con i fondi del prossimo stanziamento dell’articolo 38.
Questi- sono i rilievi che dovevo fare al di­segno di legge in esame.
RIZZO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RIZZO. Signor Presidente, onorevoli col­leghi, sono, in un certo senso, meravigliato del tono polemico e politico che l’onorevole Nicastro ha voluto dare al suo intervento; meravigliato per due ragioni; prima, per­chè ritengo che questo disegno di legge ha un sapore strettamente tecnico; secondo per­chè i colleghi del Gruppo dell’onorevole Nica­stro, che fanno parte della Commissione per i lavori pubblici, non ebbero a rilevare que­sti aspetti politici che l’onorevole Nicastro qui è venuto a mettere in evidenza o che ha ritenuto di rilevare.
Che cosa vuole il disegno di legge? Il dise­gno di legge parte da uno stato di fatto, che è questo; ci sono delle opere incompiute, del­le opere iniziate in forza di due leggi pre­cedenti, di due programmi ben distinti, che non si è riusciti a portare a fine per varie ragioni e, fra l’altro, per insufficienza degli stanziamenti. Mi pare che molto opportuna­mente il Governo si preoccupa di ultimare queste opere, per una ragione evidente; in­tanto, per rendere funzionale quanto si è già fatto e per evitare che la incompletezza delle opere stesse apporti danno a quanto già è stato realizzato con conseguente aggravio nella spesa successiva per il completamento. Di che si tratta? Si tratta di porti pescherec­ci, di edifici scolastici, di acquedotti, per quan­to riguarda l’articolo 38; si tratta di strade, per quanto riguarda la seconda legge....
NI CAS T RO.  Finanziabili a partire da quando?
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RIZZO. Finanziabili subito.
NICASTRO. Non credo.
RIZZO. Desidera, forse, l’onorevole Nica- stro, che si lasci non compiuto un edificio scolastico in cui manca la copertura, che pas­sino degli inverni, che l’acqua e le intempe­rie dell’inverno vadano a rendere maggiori le somme che occorreranno per completare tale edificio? O desidera, forse, che non si completino o che si facciano perdere quelle opere, quelle scogliere, che si sono iniziate per rifugio dei nostri pescatori, per rendere più agevole la pesca dei nostri lavoratori del mare nei nostri centri pescherecci? O desi­dera che non si completino gli acquedotti?Per quanto riguarda, poi, l’altro aspetto del problema, cioè il recupero delle somme, de­vo dichiarare che non vedo il lato pratico di questo aspetto, perchè opere pubbliche facciamo con l’articolo 38 e opere pubbliche facciamo con la parte di bilancio di compe­tenza che attiene all’Amministrazione dei la­vori pubblici. E poi, forse, sarebbe incostitu­zionale passare parte dei fondi dall’articolo 38 sul bilancio di competenza. Io non ho spe­ciale competenza in materia costituzionale, ma mi pare che non sarebbe facile.Quindi, ritengo che il problema di questo disegno di legge vada riportato sul piano nor­male, che è il piano tecnico; cioè, quel pia­no in cui il Governo vuole operare per il completamento di programmi ben definiti, già approvati, perchè quanto è stato fatto sia reso funzionale a vantaggio delle nostre popolazioni.
TUCCARI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUCCARI. Onorevole Presidente, deside­rerei, in questo mio breve intervento — che è poi una chiosa ad un ordine del giorno da me testé presentato e che risponde alle preoc­cupazioni della maggioranza della Commis­sione — desiderei, dicevo, richiamarmi ad una discussione preliminare, per la verità molto ampia, che ebbe luogo nella stessa Commissione. Venne avanzata, infatti, in quella sede — dico in sede preliminare di di­scussione — e condivisa dalla Commissione nel suo insieme, una preoccupazione di or­

dine che credo si possa definire addirittu­ra costituzionale. Venne detto in quella se­de, cioè, che non sarebbe buona prassi quella di introdurre un sistema che tenda a impegnare, per bilanci successivi, spese che riguardino il completamento di opere compiute per il passato, e venne, in parti­
colare, sottolineato come fondamentalmente diversi siano gli scopi che ci si propone di conseguire con gli stanziamenti del bilancio di competenza e gli scopi che ci propone con gli stanziamenti ex articolo 38, per i quali, volta a volta, l’Assemblea detta una regola­mentazione. La Commissione si trovò d’accor­do, quindi, nell’esprimere il principio che, in linea di massima, tale distinzione debba es­ser mantenuta e vada affermato il principio della non fungibilità fra gli stanziamenti del bilancio di competenza e gli stanziamenti ex fondo dell’articolo 38. Di tale discussione — che, torno a dire, preoccupò nel suo insieme la Commissione — è traccia sia nella relazio­ne, sia nell’ordine del giorno che ho or ora presentato.Circa le preoccupazioni manifestate nel suo intervento dall’onorevole Nicastro, desidero dire che anche questo aspetto ha avuto nel­la Commissione il suo rilievo. Infatti, la Com­missione ritenne, dopo aver ascoltato l’As­sessore, che il provvedimento andasse accol­to soltanto in quanto esso veniva incontro ad una serie di problemi aperti per importanti settori di lavori pubblici; ma che in nessun modo dovesse passare sotto questo ricono­scimento della Commissione una, vorrei di­re, sanatoria di impegni politici già assunti o tanto meno di promesse, alle quali non faces­sero riscontro possibilità concrete nelle di­sponibilità finanziarie del Governo. Soltan­to in questo spirito la Commissione ha ap­provato il disegno di legge; e, naturalmente, penso che nella sua relazione l’onorevole As­sessore vorrà dare atto di questi criteri, ras­serenando le preoccupazioni di taluni de­
putati.

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Clue' do di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Si­gnor Presidente, signori colleghi, per la ve­rità non pensavo che un provvedimento, clie
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ha per oggetto esclusivamente il completa­mento di opere pubbliche in corso e che mi­ra a completare il finanziamento di quel pro­gramma dì strade, già elaborato dal collega Milazzo sulla legge dell’agosto 1954, nume­ro 31, (finanziamento non compiuto perchè la programmazione è stata — come ho dimo­strato in Commissione — superiore allo stan­ziamento e alle relative economie realizzate) potesse suscitare non soltanto opposizioni, ma un tono polemico, che l’Amministrazione dei lavori pubblici ed in particolare l’Asses­sore, non crede di meritare.Devo perciò, prima di entrare nel merito, smentire due affermazioni: prima di tutto, che l’Assessorato non tenga in considerazio­ne gli impegni precedentemente assunti. Io reputo questa affermazione addirittura ca­lunniosa — e lo dico con molta serenità — perchè gli impegni assunti dall’Amministra­zione precedente sono e saranno portati a compimento. Vorranno, però, consentire gli onorevoli colleghi che, nel portare a compi­mento gli impegni assunti, che per qualche settore sono di un certo rilievo, l’Ammim- • strazione tenga anche conto delle esigenze nuove e, pertanto, amministri la cosa pub­blica guardando al passato, al presente e a ciò che si prospetta per il futuro. Quindi, nessuna rescissione di impegni. Desidero pre­cisare, nello stesso tempo, e mi dispiace che non sia presente il collega Mìlazzo, che mol­ti di quelli che a nostri colleghi sono sembra­ti impegni di finanziamento sul bilancio 1954- 55, sono stati, invece, finanziamenti su futu­ri programmi di legge, perchè così è stato stabilito dall’Amministrazione del tempo. Lo Assessorato, quindi, si è trovato non soltan­to dinanzi ad impegni effettivamente assunti sul bilancio 1954-55, ma non compatibili con le somme già impegnate sul medesimo, ma altresì dinanzi ad impegni sui futuri pro­grammi; e questo elemento molto importan­te pare sia sfuggito a molti dei colleghi, con i quali questi impegni sono stati assunti.
RENDA. L’Assessore Milazzo ha detto di­

versamente.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Tut­tavia, ripeto, l’Assessore non intende sottrar­si ai suoi doveri, ma vorrebbe solo che gli si concedesse il tempo necessario (compatibil­mente coi finanziamenti generali) per realiz­

zare le opere promesse. Non accetto, perciò, un processo alle intenzioni e, quindi, non alla reale attività dell’Assessorato.
RUSSO MICHELE. Si impegna l’Assesso­re a dare lettura dei finanziamenti dell’arti­colo 38?
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Non abbiamo difficoltà, perchè sono a disposizione dei colleghi, all’Assessorato. (Interruzione del­l’onorevole Russo Michele)
DE GRAZIA. Però si erano finanziate ope­re che poi erano risultate non finanziate.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Re­spingo, in secondo luogo, l’altra osservazione (e mi sembra un’osservazione, per la veri­tà, completamente fuori posto) che questo disegno di legge, che ha per scopo comple­tamenti di opere in corso, sia un provvedi­mento legislativo di sapore o di « tintarella » elettorale perchè si avvicinano le elezioni amministrative.
NICASTRO. Perchè cento milioni per que­st’anno? Chiarisca questo aspetto.
FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Ono­revole Nicastro, mi lasci parlare; se non è persuaso, potrà, se il Presidente gliene con­cede la possibilità, replicare. Io sto parlando con molta serenità.
Non si può neppure lontanarriente 'pensare ad un provvedimento di sapore elettorale, trattandosi di un disegno di legge che ha per oggetto il completamento delle opere ferme (opere che sono sotto lo sguardo, l’osserva­zione e la critica di tutti i cittadini), di cui esistono le perizie suppletive, già tecnicamen­te vistate, e che non si possono ultimare esclusivamente perchè i finanziamenti na­scenti dalle leggi relative all’articolo 38 so­no tutti esauriti.
Resterebbero, allora, solo delle osservazio­ni marginali, cioè, praticamente, che noi avremmo a disposizione subito soltanto 100 milioni e che è necessario’ finanziare le opere, a suo tempo iniziate con l’articolo 38, con ul­teriori stanziamenti sullo stesso articolo 38, per cui occorre sollecitare il Governo ai suoi adempimenti.
Per la parte strettamente tecnica, attraver­so la quale viene fugata la preoccupazione
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espressa, io lascerò la parola al collega Sta­gno, perchè possa, con precisione di termini tecnici, chiarire ai colleghi dell’ Assemblea il piunto della questione. Per quanto riguar­da il problema politico generale sull’artico­lo 38, io penso che vada ricordato ai colleghi di questa Assemblea che il Presidente della Regione siciliana, più volte, unitamente allo onorevole Presidente della nostra Assemblea, è stato a Roma proprio in relazione al finan­ziamento dell’articolo 38, e nei comunicati che sono stati dati alla stampa si è parlato dei problemi affrontati dal Presidente du­rante le sue gite romane e si è parlato in maniera particolare dell’articolo 38. Quindi, il provvedimento non ha nulla a che vedere col problema di fondo: ulteriori finanziamen­ti statali ex articolo 38. Nè intendiamo elu­derlo, salvo che i colleghi non pensino che noi dobbiamo attendere l’ulteriore stanzia­mento sull’articolo 38 da parte dello Stato per portare a compimento i nostri edifici sco­lastici, che abbiamo in corso di costruzione nella nostra Isola, per portare a termine gli acquedotti, che sono in corso di esecuzione, per portare a termine, altresì, quei porti pe­scherecci, che tante diecine di milioni hanno assorbito del bilancio della Regione.
Intendo ancora, e concludo su questo pun­to, precisare che non si tratta — lo dico an­cora una volta — di opere nuove, bensì di opere programmate sin dal 1951 e che sono state pubblicate in quel piano stampato a cura del Governo del tempo.
Quale sia l’entità del bisogno io l’ho chia­rito in Commissione e torno a dimostrarlo adesso, perchè l’Assemblea si renda conto della necessità di questo provvedimento.Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, noi abbiamo bisogno almeno di 3miliardi e mezzo circa, per poter completare la costru­zione degli edifici in corso. Se poi volessimo tenere conto di altre necessità, per esempio delle sistemazioni varie, delle altre aule che si dovrebbero cominciare a costruire per completare il piano del 1951, e tenere conto, altresì, dell’ulteriore fabbisogno, arriveremmo ad una cifra che supera i 12miliardi. Per con­seguenza, gli stanziamenti che potranno ave­re ingresso su questa legge di completamen­to riguardano esclusivamente le necessità in atto esistenti e non già lo sviluppo del pia­no, per il quale — e qui posso essere d’ac­cordo con i colleghi della sinistra — occor­

rerà effettivamente il finanziamento dell’ar- ticolo 38.Abbiamo, poi, necessità di completare le opere acquedottistiche per le quali le pre­visioni sono queste: in atto abbiamo opere da finanziare in sede regionale, i cui proget­ti sono in corso di istruttoria, per un miliar­do e più, alle quali dovremmo aggiungere i progetti di acquedotti che sono stati inviati alla Cassa per il Mezzogiorno e che per mo­tivi particolari, in ordine alla visione della spesa del bilancio dell’Ente, la Cassa non ha ritenuto opportuno ammettere a finanziamen­to. Queste opere ammontano a circa lmiliar- do 231milioni. Abbiamo poi altre opere ur­genti per circa mezzo miliardo; complessi­vamente, quindi, circa 3miliardi di lire. Te­nendo conto degli attuali residui, ci occor­rerebbero più di 2miliard.i e mezzo. Poiché le opere acquedottistiche non sono opere di rapida esecuzione, noi possiamo, con un con­gruo prelevamento sui 5miliardi assicurare almeno la continuazione dei lavori che sono in corso di esecuzione, non essendo possibile arrestare i lavori di un acquedotto, senza compromettere l’intero bilancio delle opere. Dobbiamo, poi, finanziare le opere dei porti- rifugio, per cui la Regione ha stanziato com­plessivamente, fino ad ora, lmiliardo300rni- lioni.
I calcoli fatti dall’Ufficio studi fanno sape­re che abbiamo bisogno per perizie supple­tive e completamenti di 474milioni71 Ornila lire.
Anche per queste opere è possibile fare una graduazione in ordine alle urgenze. In­fine, dobbiamo completare i programmi re­lativi alla legge 2 agosto 1954, numero 31. Noi abbiamo ottenuto 2miliardi. Le opere approvate ci danno una spesa di 2miliardi 35.8milioni380mila755 lire. Alla differenza, evi­dentemente, si è fatto fronte con le econo­mie. Ora, abbiamo opere da approvare, e so­no quelle tali opere concordate con i sindaci, di cui parla l’onorevole Milazzo, per lire 498 milioni 471mila881; e posso anche indicare quali sono queste opere, perchè esse sono elencate.Ora, noi chiediamo all’Assemblea che si possano ammettere al finanziamento queste opere, che riguardano la legge numero 31, in maniera da completare le opere per cui si sono presi impegni e per cui è mancata la copertura. Si aggiunga, poi, che, per la stes­
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sa legge, essendo stata impegnata tutta la somma di lire 2miliardi, fino, addirittura, al­l’ammontare complessivo di 2miliardi358mi- lioni, si sono maturate delle perizie supple­tive per le opere già eseguite per oltre 200 milioni; opere suppletive, che non è possibi­le finanziare sul bilancio di competenza, non soltanto per non aggravare il bilancio stesso (bilancio che, poi, è modesto), ma, altresì, perchè bisognerebbe rifare tutta la procedu­ra, trattandosi di un finanziamento eseguito con legge speciale, che non offre, perciò, la possibilità di vedere finanziate le perizie sup­pletive sul bilancio di competenza. E’ questo il motivo per cui l’Amministrazione ha chie­sto che, tra tutte le opere precedentemente citate e che riguardano finanziamenti effetti­vamente gravanti sul fondo dell’articolo 38, si possa ammettere a finanziamento il com­pletamento del programma della legge 31 ed il finanziamento delle perizie suppletive.
In tutto questo che ho esposto mi pare che non ci sia nulla di recondito, nè nulla di dramtmatico, nè nulla di sapore elettoralisti­co. Decida serenamente l’Assemblea; il Go­verno ritiene di aver compiuto il proprio do­vere, prospettando il problema e la risoluzio­ne del medesimo. all’Assemblea. L’importan­te è una sola cosa: che non si vada, poi, di­cendo, fuori di quest’Aula, che le opere sono rimaste incomplete, che non si sa perchè le opere sono ferme, che non si conoscono i mo­tivi per cui gli impegni ancora non si sono 

eseguiti.Ritengo di essere stato chiaro ed affido al­la comprensione dell’Assemblea la risoluzio­ne del problema prospettato.
STAGNÒ D’ALCONTRES, Assessore de­

legato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­

gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. Onorevole Presidente, onorevoli colle­ghi, se non ho compreso male, la questione che maggiormente preoccupa alcuni degli onorevoli colleghi, per esempio gli onorevoli Nicastro e Tuccari, è quella dello stanziamen­to di lOOmilioni sull’esercizio 1955-56, rite­nendo l’onorevole Nicastro che detto stanzia­mento sia irrisorio rispetto all’intero ammon­

tare previsto dal disegno di legge.Non avevamo possibilità di operare prele­vamenti sul capitolo 73 del bilancio; e questo l’onorevole Nicastro lo sapeva.Siamo già a metà di febbraio e le leggi do­vranno essere pubblicate nella Gazzetta Uf­
ficiale; successivamente dovranno essere ema­nati e registrati dalla Corte dei conti i decre­ti, approvate perizie e appalti suppletivi per pagare gli stati di avanzamenti. L’Assesso­re ai lavori pubblici può prendere impegni per l’intera somma di 5miliardi....

NICASTRO. Ci sono le perìzie e i decreti.
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore de­legato al bilancio, agli affari economici ed al credito. Praticamente, lo stanziamento a cui può far fronte immediatamente l’Assessore è di 2miliardi350milioni, di cui 5milioni imme­diatamente pagati per perizie suppletive per il completamento di edifici scolastici, per ini­zio di lavori e approvazione dei contratti, pe­rizie suppletive con atto di sottomissione del­le imprese, il cui pagamento non può avve­nire prima di tre o quattro mesi. Questo, lo onorevole Nicastro, che è ingegnere e tecnico, me lo insegna. Non avendo potuto reperire le somme, l’Assessore ai lavori pubblici non può prendere l’impegno....
NICASTRO. Perchè possa essere registra­to il decreto relativo alla perizia, la somma deve essere disponibile; altrimenti, non vie­ne registrato.
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. L’Assessore ai lavori pubblici può be­nissimo impegnare il decreto, e la Ragione­ria lo registra con l’impegno di pagamenti per il 1956-57, così come si è fatto per la legge del 1954, numero 9, relativa alle traz- zere, in cui c’era una spesa complessiva au­torizzata e ripartita in vari esercizi e per cui l’Assessorato per l’agricoltura ha potuto as­sumere impegni anche per esercizi futuri.
Non vedo, quindi, la ragione della preoccu­pazione dell’onorevole Nicastro, anche perchè lo stanziamento iniziale è di due miliardi e mezzo e perchè, come ho detto prima, con­siderato il periodo di tempo occorrente per le perizie, per la registrazione e per l’inizio dei lavori, il pagamento dei primi stati di
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avanzamento non può avvenire che nel lu­glio-agosto del 1956. Quindi rientra nei paga­menti ordinari.
Credo di aver, così, fugato la preoccupa­zione maggiore prospettata dall’onorevole Ni- castro.
La seconda preoccupazione degli onorevo­li Nicastro e Tuccari principalmente si rife­risce al finanziamento dell’articolo 38. Dice l’onorevole Nicastro: queste sono opere finan­ziate con la legge del gennaio 1951, numero 5, prima rata dell’articolo 38, ed i lavori de­vono essere completati con i fondi dell’arti­colo 38. Il Governo — intendo precisare — per mezzo del Presidente della Regione, ha già iniziato le trattative con il Governo cen­trale per ottenere i fondi dell’articolo 38; ec­co perchè possiamo assumere l’impegno che il trasferimento potrà avvenire allorché si ot­terranno i fondi dell’articolo 38. In questo senso il Governo può assumere un impegno preciso.Chiarito questo punto, credo di avere dis­sipato i principali dubbi manifestati dall’ono­revole Nicastro.
LENTINI. Presenti un emendamento in questo senso.
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. Più che un emendamento, è un im­pegno preciso di procedere al trasferimento non appena saranno ottenuti i fondi dell’ar­ticolo 38. C’è questo impegno del Governo.
MAJORANA, Presidente della Commissio­ne e relatore. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAJORANA, Presidente della Commissio­ne e relatore. La proposta dell’onorevole Ni­castro, di emendare l’articolo 3 nel senso che le somme saranno recuperabili con i fondi del prossimo stanziamento dell’articolo 38, non può essere accettata. C’è l’impegno del Go­verno che, non appena saranno disponibili i fondi dell’articolo 38, si potrà, effettuare il trasferimento delle somme che attualmente stiamo impegnando. Il problema è di comple­mentare le opere che sono in gran parte ese­guite e non possono essere destinate all’uso pubblico.

Pertanto, raccomando all’Assemblea l’ap­provazione del disegno di legge.
PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole Tuccari ha presentato il seguente ordine del giorno :

« L’Assemblea regionale siciliana,
ritenuta l’opportunità che per i programmi di opere pubblicfte finanziati sul Fondo di so­lidarietà il Governo non ricorra, per i com­pletamenti, al bilancio di competenza ordi­naria,

impegna il Governo
ad attenersi per l’avvenire a tale criterio ed a predisporre, pertanto, sui futuri stan­ziamenti ex articolo 38, il recupero degli stan­ziamenti compiuti in base alla presente leg­ge». (42).
Dichiaro chiusa la discussione generale e metto in discussione l’ordine del giorno. Quale è il parere del Governo?
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. Il Governo è favorevole all’ordine del giorno.
LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Chie­do di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Ono­revoli colleghi, se non ho mal capito, lo spi­rito dell’ordine del giorno Tuccari è quello di evitare la fungibilità degli stanziamenti. Però, vedo che l’ordine del giorno è stilato in maniera tale che questo pensiero non è esattamente espresso. Ritengo, infatti, che gli stanziamenti di cui all’articolo 38 non debbano andare ai fondi ordinari di bilancio; su questo sono perfettamente d’accordo. Ma trovo veramente strano che alcune opere fi­nanziate con fondi dell’articolo 38 non pos­sano, in caso d’urgenza o di necessità, essere completate coi fondi normali di bilancio. Se le opere finanziate con i fondi dell’articolo 38 fossero di specie particolarissima, allora capirei questa mancanza di reciprocità. Ma si
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tratta, talvolta, dì opere, come quelle relative all’edilizia popolare, che, per la loro natura, possono essere benissimo finanziate anche con i fondi ordinari; per cui si dovrebbe sta­bilire questo principio: i fondi dell’articolo 38 non debbono mai essere destinati a stan­ziamenti normali di bilancio, ma, in via es- cezionale, si può ammettere che coi fondi or­dinari di bilancio si possano completare ope­re, il cui finanziamento è stato iniziato coi fondi dello stesso articolo 38. Mi pare che sia più organico e più conducente questo sistema. Non vedo quale inconveniente possa portare il fatto che-la costruzione di una unità ospe­daliera circoscrizionale, ad esempio, iniziata con i fondi dell’articolo 38 e continuata con i fondi della legge sulle unità ospedaliere, sia completata con i fondi del bilancio ordinario, in attesa che giungano i nuovi fondi dell’arti­colo 38.
NICASTRO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NICASTRO. Onorevole Presidente, onore­voli colleghi, la questione da chiarire si rife­risce anche ad una norma della Costituzione, che stabilisce che i fondi ordinari, cioè i fon­di normali della Regione, nel nostro caso, debbono essere spesi per soddisfare le esigen­ze normali. Non c’è dubbio che queste opere non rientrino nelle esigenze normali della Regione, ma nelle esigenze cui deve provve-, dersi tramite l’articolo 38; quindi, nell’indi­rizzo di spesa dell’articolo 38. Finanziando l’articolo 38, noi otteniamo un obiettivo che ci siamo posti da parecchio tempo, cioè ren­dere disponibili al bilancio della Regione somme destinate ad altri scopi che non pos­sono essere finanziabili con l’articolo 38. Quindi, l’indirizzo che noi diamo è costrutti­

vo a questi fini.Noi siamo andati più in là dell’ordine del giorno; abbiamo presentato un emendamen­to, di cui discuteremo appresso. E’ chiaro che l’accettazione dell’emendamento ci consenti­rebbe di avere disponibili queste somme ai fini della legge che stiamo discutendo in Com­missione per l’industria, per i provvedimenti straordinari a favore della industrializzazio­ne della Sicilia. Quindi, significa contempera­re due esigenze fondamentali.Vorremjmo che l’Assessore ci desse garan­

zia in questo senso, e si trovasse la disponibi­lità di somme per il finanziamento di quella legge cui testé ho accennato. La ragione di questo nostro ordine del giorno e del nostro emendamento deve ricercarsi nell’articolo 119 della Costituzione, e precisamente nel secon­do comma di tale articolo.
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­gato al bilancio, agli affari economici ed al credito. L’onorevole Nicastro, in sostanza, de­sidera, da parte del Governo, l’impégno che si provvederà al trasferimento dei fondi del­l’articolo 38, non appena questi ci perverran­no. Però, contemporaneamente, mi chiede che queste somme non si tocchino; lei, ono­revole Nicastro, mi ha detto: queste somme non si devono impegnare.Per quanto riguarda il disegno di legge sull’industrializzazione, desidero precisare che esso ha la sua copertura regolare dal punto di vista dei finanziaamenti; quindi, non c’è alcuna preoccupazione.Non posso adottare il suggerimento dello onorevole Nicastro, cioè a dire che queste somme non vengano toccate. Posso accettare, come ho accettato, un trasferimento delle somme; ma, intanto, l’Assessore può prende­re i suoi impegni regolari. Non vorrei che, dopo aver preso degli impegni, non si man­tenessero.
NICASTRO. In linea provvisoria, vengano stornate queste somme dal bilancio ordinario, purché siano immediatamente recuperabili dal prossimo stanziamento dell’articolo 38.
PRESIDENTE. Pongo ai voti l’ordine del giorno. (E’ approvato)
MONTALTO. Chiedo di parlare per di­chiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTALTO. Dichiaro che voterò a favore del passaggio all’esame degli articoli e, quin-
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dì. del disegno di legge, come del resto ho fatto in sede di Commissione. Ho, però, la preoccupazione che con queste somme non si possano completare le opere, specialmente quelle che riguardano l’edilizia scolastica. Raccomando, quindi, all’Assessore di comple­tare il finanziamento di queste opere e di chiedere ai direttori dei lavori, che redigono le perizie, il completamento delle opere stesse.
Con l’occasione, mi permetto anche racco­mandare all’Assessore ai lavori pubblici che per l’avvenire dia precìse disposizioni ai pro­gettisti. I grogetti, specialmente quelli delle opere di edilìzia scolastica, debbono essere redatti con la massima precisione, sia dal punto di vista tecnico — per evitare che qualche edifìcio crolli, come è successo — sia dal punto di vista economico. Molte volte, infatti, nel progetto si indica ima cifra infe­riore all’effettivo costo dell’opera per invo­gliare l’Assessore a finanziarla; poi, come pur­troppo la pratica ci ha insegnato, ci si accor­ge che ì progetti mancano degli infìssi o del­le fognature, o addirittura delle coperture e dei solai. E’, quindi, preciso dovere dell’As­sessore ai lavori pubblici emanare rigorose norme. Quando un direttore dei lavori non sa fare il suo lavoro, si sostituisca senz’altro; al­trimenti, c’è sciupìo di denaro pubblico. Noi ci troviamo nella dolorosa condizione di ini­ziare opere che poi non vengono completate; si tratta di edifici scolastici che dovrebbero servire per i figli del popolo. In periodo eletto­rale diciamo sempre a tutti che difendiamo i diritti del popolo, ma abbiamo il dovere di preoccuparci che i bisogni della povera gen­te vengano affettuosamente seguiti dal Go­verno siciliano.
PRESIDENTE. Pongo ai voti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 1:
Art. 1.

E’ autorizzata la spesa ripartita di lire 5.000.000.000 per la esecuzione di opere, previste nell’art. 1, lettere a), b) ed e), del­la legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5, e nella legge regionale 2 agosto 1954, n. 31.

L’esecuzione delle opere sarà effettuata con la procedura e le modalità indicate nel­la legge alla quale ciascuna opera si rife­risce.
Comunico che a questo articolo l’Assesso­re delegato al bilancio, agli affari economici ed al credito ha presentato il seguente emen­damento :
aggiungere al primo comma, dopo le parole: « legge regionale 2 agosto 1954, n. 31 », le al­

tre: «e per le finalità dell’articolo 3, lettere a) e c), della legge 28 dicembre 1953, n. 73 ».
Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti l’emendamento.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 1, con la modifica di cui all'emendamento testé approvato.
(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 2:
Art. 2.

La ripartizione della somma indicata nel precedente articolo fra le diverse catego­rie indicate nell’articolo medesimo, è effet­tuata in rapporto alle esigenze di esecu­
zione, con deliberazione della Giunta re­gionale, su proposta degli assessori com­petenti, di concerto con quello per il bi­lancio, affari economici e credito.
Non sorgendo osservazioni; lo metto ai voti. 

(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 3:
Art. 3.

La spesa autorizzata con l’art. 1 va ri­partita: per cento milioni sull’esercizio fi­nanziario in corso e per la rimanente som­ma, in parti eguali sugli esercizi 1956-57 e 1957-58.
Alla spesa relativa all’esercizio in corso si farà fronte prelevando la somma occor •
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rente dalle disponibilità del cap. 73 dello stato di previsione della spesa del bilancio 1955-56.
L’Assessore per il bilancio è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, la con­seguente variazione di bilancio.

Comunico che a questo articolo gli onore­voli Martinez, Bosco, Lentini, Nicastro, De­naro e Calderaro hanno presentato il seguen­te emendamento:
aggiungere alla fine del terzo comma le pa­role: « ed a recuperare sul prossimo stanzia­mento di cui all’articolo 38 dello Statuto sici­liano la spesa di cui al primo comma ».
Dichiaro precluso questo emendamento per­chè al riguardo l’Assessore ha impegnato il Governo con l’ordine del giorno già appro­vato.
Pongo, quindi, ai voti l’articolo 3.

(E’ approvato)

Do lettura dell’articolo 4:
Art. 4.

La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore lo stesso giorno della sua pubblicazione.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­servarla e di farla osservare come legge 

della Regione.
Non sorgendo osservazioni, lo metto ai voti.

(E’ approvato)
Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione per scrutinio segreto del disegno di legge te­sté discusso, nel suo complesso.
Chiarisco il significato del voto: pallina bianca nell’urna bianca, favorevole al dise­gno di legge; pallina nera nell’urna bianca,

contrario.
Prego il deputato segretario di fare l’ap­

pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo - Bosco - Buccellato - Calderaro - Carnazza - Cardio - Cimino - Cinà - Cipolla - Colajanni- Cortese - D’Agata - D’Angelo - D’Antoni - Denaro - Di Benedetto - Di Martino - Fasino- Franchina - Germanà - Giummarra - Jacono- Impalà Minerva - Lentini - Lo Giudice - Macaiuso - Majorana - Majorana della Nic- chiara - Marino - Marraro - Martinez - Ma- rullo - Mazza - Messana - Montalbano - Mon- talto - Nicastro - Nigro - Occhipinti Vincenzo- Ovazza - Palumbo - Pettini - Pivetti - Ren­da - Restivo - Rizzo - Romano Battaglia - Russo Giuseppe - Russo Michele - Sacca - Sa­lamoine - Sammarco - Strano - Taormina - Tuccari - Vittone Li Causi Giuseppina.
Sono in congedo: Petratta - Recupero,
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­ne. Prego i deputati segretari di procedere alla numerazione dei voti.
(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione per scrutinio segreto:

Presenti e votanti . . . . . 56
Maggioranza . . . . .. . . 29
Voti favorevoli . . . . . . .  46Voti c o n tr a r i .................. . . 10

(L’Assemblea approva)

Data l’ora tarda, non ritengo che si possa procedere al seguito della discussione della proposta di legge numero 79. Rinvio, pertan­to, la seduta al pomeriggio, alle ore 18, col seguente ordine del giorno:
A. — Comunicazioni.
B. — Lettura della mozione n. 15 presentatadagli onorevoli D’Antoni, Majorana del­la Nicchiara, Ovazza, Franchina, Petti- tini, La Terza, De Grazia e Faranda, impegnare il Governo regionale a svol­gere profìcua azione presso i competen­ti Ministeri della agricoltura e del com-
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mercio con l’estero al fine di ottenere un provvedimento legislativo che ob­blighi tutti coloro che fanno domanda di licenza di acquisto di cotone estero di provvedersi, per un quinto del loro fabbisogno, di cotone nazionale, ordi­nando, altresì, ai produttori o possesso­ri di cotone nazionale, che hanno inte- . resse a vendere la loro merce, di fare regolare segnalazione all’Associazione 
cotoniera italiana dei loro quantitativi disponibili per la determinazione della qualità e del prezzo, quest’ultimo rife­rito a qualità similari di cotone estero.

C. — Discussione dei seguenti disegni e pro­poste di legge:
1) « Modifica alla legge di riforma agraria» (79) (seguito);
2) « Esenzione dalla imposta sul be­stiame » (26);
3) « Modifiche al Testo Unico 14 set­tembre 1931, n. 1175 per la finanza lo­cale » (83);
4) « Esenzione dalla imposta sul be­stiame » (117);

5) «Esenzione per gli assegnatari del­la riforma agraria dalla imposta e so­vrimposta fondiaria» (22);
6) « Esenzione dalla imposta terreni dei lotti assegnati in applicazione della legge di riforma agraria» (29);
7) « Provvedimenti in favore dei con­tadini assegnatari di cui alla legge n. 104 del 27 dicembre 1950 » (78);
8) « Disciplina della ricerca e colti­vazione delle sostanze minerarie della Regione» (71);
9) « Modifiche alla legge 29 aprile 

1949, n. 264, con provvedimenti in ma­teria di avviamento al lavoro e di assi­
stenza ai lavoratori involontariamente disoccupati » (114).
La seduta è tolta alle ore 13,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI
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